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COSTI DI RIPRODUZIONE 

 

Costi dell'accesso esercitato in via telematica 

(Parere reso nella seduta del 19 dicembre 2013) 

 

 Il partecipante ad una procedura concorsuale indetta dalla Scuola nazionale d'amministrazione ha 

chiesto di visionare telematicamente i propri temi, e chiede se sia corretta la richiesta 

dell'amministrazione di subordinare l'accesso al pagamento di 3,25 €, a fronte di una richiesta non di 

copia cartacea ma di solo invio telematico. In merito questa Commissione osserva quanto segue. 

Sebbene il tenore letterale dell'art. 25 c. 1 della legge 241/90 ("L'esame dei documenti è gratuito. Il 

rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni 

vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e visura.") possa far sorgere, prima facie, qualche 

perplessità sulla correttezza della richiesta di una somma di denaro per consentire l’accesso in via 

telematica, occorre rilevare due aspetti.  

 Il primo è che anche qualora la richiesta di invio telematico sia presentata come domanda di 

visione, essa, per motivi intrinsecamente legati al mezzo tecnologico usato, nella sostanza si risolve non 

nel semplice esame degli atti, quanto piuttosto nella necessaria fornitura di una copia informatica del 

documento, ottenuta tramite la ricerca dell'atto e la successiva scansione, e come tale andrebbe pertanto 

considerata ai fini della valutazione dei costi.  

 Il secondo è che la giurisprudenza amministrativa ha in più di un’occasione affermato che 

l’espressione “costi di riproduzione” non sia da intendere stricto sensu come riferibile alle spese da 

sostenere per la riproduzione cartacea di documenti, ma anche (cfr. tra le altre Consiglio Stato, Sez. V, 

25 ottobre 1999, n. 1709) alle particolari spese sostenute per la ricerca degli atti  e ai costi di 

fotoriproduzione/scansionamento. Già questa Commissione, inoltre, con la propria Direttiva del 19 

marzo 1993 n. 27720/928/46, ha stabilito che “Nel caso in cui il rilascio di copia comporti l'uso di 

apparecchiature speciali, procedure di ricerca di particolare difficoltà, o formati particolari su carta 

speciale, ciascuna Amministrazione potrà individuare costi diversi da corrispondere sempre mediante 

applicazione di marche da bollo.“ 

 Pertanto a parere di questa Commissione è giustificata la richiesta di pagamento dei costi di 

riproduzione sporta dall'Amministrazione qualora effettivamente essa abbia dovuto provvedere, a 

seguito della richiesta ostensiva, all'espresso scansionamento dell'atto richiesto, mentre tale pretesa 

apparirebbe indebita qualora la copia elettronica dell'atto fosse già stata in possesso 

dell'amministrazione, ed essa si fosse quindi solo limitata ad inviarla al richiedente, in quanto in tal caso 
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 la mera trasmissione via e-mail del documento informatico non avrebbe determinato costi. La 

misura di tali importi deve inoltre costituire oggetto di responsabile valutazione da parte di ogni singola 

amministrazione, ed essere equo e non esoso, nel rispetto dei principi di ragionevolezza e di contenuta 

misura del contributo, in quanto la richiesta di un importo elevato costituirebbe un limite all’esercizio 

del diritto di accesso.  

 Nel caso odierno la tenuità della somma richiesta appare proporzionata al rimborso dei costi 

sostenuti dall'amministrazione per la riproduzione informatica di quanto chiesto, qualora effettivamente 

essa sia avvenuta a motivo del soddisfacimento della richiesta dell'istante, e non potrebbe considerarsi 

in tal caso una limitazione indiretta dell’esercizio del diritto di accesso. 

 


